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2, refa denfa da qualche {pirito acre. L’acqua
del Mare, oltre la qualitd d’eflere falata ed ama-
ra, ha quella ancora d’effere craffa; e quefta pro-
babilmente € la ragione, per cui ne’ luoghi vicini
al Mare , e dove non di rado accadono de’ tre-
muoti , fi trova il Solfo. Di cio fanno fede le
grandi Montagne, che vomitano perpetue fiamme;
quali fono il Vefuvio, I’ Etna , o fia il Mongibello, e quel-
la di Stromboli, tutte in Europa ( fenza parlare di
quelle dell’ dfia , ¢ dell’ 4ffrica , e dell’ dmerica )
nelle quali arde il fuoco fino dal principio del
Mondo , e tutto il Paefe alle intorne € ripieno
di Soifo , o di altra materia bituminefa , che lo
raffomiglia . Il Solfo di queft’ Hola fu dagli An-
tichi preferito a qualunque altro fi fia della Italiz
perché ¢ affai bello , con il colore tirante al ver-
de. Si fcava con poca fatica dalla Terra in gran-
di pezzi ; e penetrandofi ben dentro nelle Minie-

re, donde fi_traggono le pietre dure per ufo de’

Mulini , & neceflario cercarlo nelle vene de’ Mon-
ti, le quali fon ben grandi. Quindi offerva il Si-
gnor Tournefort 5 che I lola Melos € un. naturale
continuo laboratorio, in cui. lo fpirito del Sale, lo.
Allume , ed it Solfo fi va formando per mezzo
dell’acqua del Mare, e delle qualitd particolari in.
teriori del Tlerreno ;. ¢ quefte agitate , e pofte in
mote dzlla. veemenza , ed attivitd del fuoco s che
qui mai non i eftingue ,  cagionato dallo fpirite
del Sale;, genera lo Allume, ed il Solfo. Non po~
chi fono: que’ luoghi , ove fi vedono quefti lavori
cella Natura , o per meglio, dire  varie fono le
Miniere dello Allume; e del Solfo. Alcune fe ne
tro-




